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Monsignol'c6IACOMO BAR· 
'l'OLOM.IW TOMA DINI nacquo 
in Cividale del Friuli dagli one· 
sti conjugi Domenico Tomadini 
e Maria Maddalena Scoziero, 
pure cividalesi, di condizione 
artighma. 

·Fino da fanciullo spiegò buona 
ihdole e molto · buona capacità. 
In f.11trìa fece il corso delle 
scU:o e · elementari. Lo si volea 
applicato a qualche arte; ma la. 
non fPrma salute di lui fAce 
mutare disegno, e venne in quella 
vece applicato quale copista nel· 
l' ufflzio dell'agenzia capitolare, 
nttendendo altrest n fun~ere in 
Duomo gli ufficii di chiertchetto. 
Frattanto spiegò felici disposi· 
zioni alla musica ed a riprendere 
gli studli. 'l'rovò e~tregiamente 
disposti a coltivarlo l· Reverendi 
Manslonari dell' insigne Colle­
giata, Sac. Giovambattista Can· 
dotti Maestro di Cjlppella ed il 
Sacerd. Arcangelo Gabriele De 
Luca, che presero del buon· Gia­
comino Tomadini una cura ve­
ramente paterna; ed il primo lo 
iniziò nella musica, il secondo 
lo istitul nelle grammaticali con 
esito tanto felice da esaurirle in 
un solo anno scolastico, che fu 
il 1837-38, e da. coronarle con 
un esame brillante presso il Se­
minario Dioçeaa.niJ, al quale Si 
iscrisse nel novembre 183!3, P,er 
la,.'!" d~ Um11ni.tà. E l' U~Unmtà. 
fl la Filosofia percorse con gran­
de profitto e con somma 1ode. 
SPiegata vocazione allo stato 
.:lif~~~,sj~!iç sj a,pplicò, agi! s~" 
dii' sacrl, ergendo fra 1 p1il 
distiù ta, ingegno, e pro-
fitto. . .. o ancora, venne dal 
R.mo · J!pitolo delia. Collegiata 
Cividalese frovvisto d'una Man· 
sioneria ne 1845. N el seguent(l 
anno, il19 settembre 1846, venne 
promosso al Sacerdozio. N el du.· 
plice uffizio di Mansionario · e 
d'Organista. durò fino al luglio 
del 1877,. nel quale venne pro· 
mosso al Canonicato. Da molti 
anni era confessore ordinario e di­
rettore delle Religiose .Orsoline e 
dell'annesso educandato; direttore 
al~resl del regio museo, archivi· 
sta e bibliotecario . .Parecchie ac· 
{1ademie si tennero onorate di 
atln()verarlo tra i loro rnembri, 
ed ott~nne più volte. il premio 
per le SU/3 mu$icali composizioni, 
che sono· u'nrversalmente tenute 
in conto di opere classiche. . . . 

Uomo di pietà la più sentita, 
e di eminente virtù, avea dato 
il suo nome a non Jlocbi pii so­
dalizii, compreso il Tèrz' Oz:dine 
de Ila Peni tepza di s. Francesco; 
nel quale era. altresl investito . 
delle facoltti di direttore. Er.a 
anche membro del Consiglio su· 
periore c!ell' Opera dei Oongfl!s~i 

' cattolici. 
Molto ebbe a soffrire per le 

dolorose· vicende alle quali. an­
darono soggetti ed il Capitolo 
ed il Monastero, che èrano le 
pupiiie degli occhi suoi. Il opera 
sua intelligente, indèfesga, valsa, 
quant'era posòibile, ad alleviarne 
alquanto le sorti. M:t le soffe­
renze morali; le applicazioni con­
tinue, i disagi sustenuti contri­
buirono non poco allo sviluppo . 
di quei morbo, che, dopo aver. 
rinnovato in Monsig. Tomadini 
per oltre quattro anni gli esempi 
eroici di un Giobbe, lo trasse 
alia tomba in 'sul finire del 21 
del pros. pas. genn~io. 

Durante l' accen11ato quadrien· 
n io ben molte voi te dagli assalti 
cardiaci veniva ridotto presso a 
morire. Hiavevasi e tosto si ap­
plicava alle. pratiche di pietà, 
alle predilette sue compos1zioni 
musicali e ad accogliere con 

Monsignore JACOPO TO M ADI N l 

umile e dolce carità visite in• 
.numerevoli d' ogni ordine dì 
persone, E' cosa degna di meìi· 
zione iL p_ellegrinaggio da lui 
fatto in Francia al Santuario 
di Nostra Signora di Lourdes nel 
settembre 1880, accompagnato 
da un suo fratello a spese di 
divote e carit 1tevoli persone in· 
nominate. Si avrebbe temuto di 
non più rivèderlo in patria; ma 
in quella vece nulla soffri, ri· 
tornò migliorato e sopravisse 
oltre a due anni, godendo di 
q_ualche tregua, che offriva Ju. 
sm_g_he. 

Munivasi frequentemente, più 
volte per settimana, de' SS.mi 
Sacramenti, e nei quattro ultimi 
giorni precedenti qùello della 
morte assistette' alla S. Messa, 
che 8pesso, non potendo egli più 
farlo da molti mesi, venivagli · 
celebrata nel suo privato oratorio 

Il vi s~ comurilqò con quella di­
vozione mirabile che t>ra propria 
di lui. Il frutto era maturo, ed 
il Oeleste Padrone della· vigna 
se lo raccolse. .Visse anni 62, 
e cinque mesi, meno tre giorni, 
essendo nato il 24 agosto 1820. 
Il suo nome vivrà immortale 
siccome quello dei più illustri 
compositori e riformatori della 
mus10a da Ohiesa. Vero genio 
ispirato eminenteme.nttl alla Re~ 
ligione Santissima, della quale 
egli fu un santo ministro ! 

Oggi 21 febbraio, trigesimu 
dalla· sua morte, Cividale tributa 
all'illustre cittadino solenni ono­
ranze funebri con intervepto di 
tutti gli ordini ed autorità cit· 
tadine a delle t:appresentanze qi 
parecchi istituti. 
Il .Cittadino Itatiano, ammi· 

ratore sinpero del genio e delle 
virtù di Mons. Tomadini, con· 

l'··· 

sacra oggi le proprje colonne 
alla memoria di questa vera · 
gloria patria ed assoçiandosi al 
lutto dei Oividalesi depone sulla 
tomba dell'illustre estinto il fiore 
della preghiera e della speranza. 

Ai cenni bi"g~afici suestesi fac­
ciamo seguire alcuni appunti rac­
colti da un concittadrno dell'il· 
lustre defunto: 

« Ho davanti agli' occhi -
scrive -l'unico pezzo di musica 
JlUbblicato e regalato nel 1855 
dalla Gaz tetta rnusioale di Mi­
lano aj SUOi IISSOCiati, e SaJlete 
qual è? - It Cantico e salmo 
dffl ,l.Jea{o 8. Francesco d'Assisi 
posto m rnusiaa per l' abate 
YacOf!o Tomadini, 

« Vi confesso che la prossimità 
delle date della co.mmemorazione 
centenaria dell'autore del salmo 

(conosciuto per antonomasia sotto 
il nome d i cantico del sole) ,e 
della .commemorazione trigesima· 
le dello scrittore della musica 
mi commosse, . • 

«La ·commozione poi, si cpn· 
vertl in rnerl!:viglia, quàndo lessi 
la .seguet~te nota accol!\pa~!ll\· 
tor1a, fit'mata .. rlalla D1r.ez1one 
del. gl!ìrhale di. casa Rioor!li : 
« iLs11ggìo del Tomadini. sarà 
« accolto cèrtl\mente con'favore 
« dà o~ni vero amatoi' dell'a~te, 
« priricipalinente' poi .da .coloro 
« che conosc~ndone la e 
« p~rciò JIÌ .~iv;ers~ . · 
« m, pòtranno ar~"il;ir.Lìre 
« l' 4utore il' raro 
« isolarsi per> così 
« milsica del gioi:no, 
« dendo sino a quella 
« secoli addietro ». 
. E mf domandai : con I}Uali 

mezzi era giunto il Tomadini a 
questi nuovi risultati? Non.mi 
fu diffì<iile scovrirlo. .. 

~ Nelle suè prime aomposj,. 
zioni chiesastiche, scrisse del 
Tomadini !:illustre maestro abate 
Oandotti, mostrava pendere ad 
un genére piuttosto sì1·avagante, 
mido mi permetto .!)i soggiun•. 
gera che questo . argomentava 
fin.doallora il suo propqslto in· 
novatore. 

« Per temperare poi le avver· 
tite stravaganze e per non subire 
r influenza delle. sue giovanili 
ispirazioni teatrali (il cui eco si 
Ieee 5entire più. tardi e soltanto 
in certe, idilliche sue canzonette 
pel mese Mariano) eglh:•iflettè: 
religio viene da religando, .. e 
come istituto della religione, si 
è; quello di .frenare· le passioni, 
cos1 la. musica sacra, espressione 
armonica della religione, deve 
frenare quegli accenti troppo 
melodici,. che;proromp!)rio da un 
cuore appassiOnato. 

« Questo principio· fondamen­
tale si riscontra in tutte le sue 
operEt, avegnachè, appena scat.ta 
una melodia affascinante, viene 
a bella posta ,dall'autore quasi 
annegata in un' armonia infinita. 

:,.E 'siccome era sua massima 
che il metodo di vita di uno 
scrittore deve cOnformarsi al 
principio regolatore delle di lui 
opere, cosi egli fu strettamente 
reli~ioso, fino all'ultima sua ma­
lattla non assaggiò vino, flagellò 
le carni già emaciate e vesti il 
cilicio! 

« N~ si creda che tanta seve· 
rità usata a sè·stesso dimostrasse 
verso gli altri1 avvegnachè una 
compita urbamtà rivelava il gen­
tiluomo e la sùa voce quasi flau­
tata risuona ancora in quanti 
lo avvicinarono. 

«E la sua modestia andava 
di pari passo col rigore della 
vita, e basti il dire che egli ab­
bandònò quasi sempre le sublimi 
sue concezioni all'interpretazione 
impari della cappella del Duomo 
di Ci vi dale e che studiò di ma n· 
tenersi tanto oscuro, che oggi 
stesso per gran parte del· gior· 
nalismo italiano è un Carneade. 
Ma tale modestia sua non potè 
sempre impedire che egli fosse 
cono&ciuto dai più intelligenti e 
più lontani. 

« Un giorno, credo nel 1870, · 
una carrozza si ferma alla porta 
della sua casetta e ne esce un 
signore, il quale si disse venuto 
dal Confine per conoscerlo per· 
sonalmente. Il 'l'omadini invece 
interpretando questa yisita çome 
un desiderio del forast1ero q1 ve· 
dere le antichità cividalesi, di 
cui egli era stato nòminato dal 
Goyerno italiano direttore1 lo 
accompagnò al Museo, ali Ar· 



chivio1 ed al Tempietto lon~ol'ardo. Ma ac­
cortosi che lo sconosciuto s' mtendeva quan­
to lui di antichità, modestamente si tacque. 
N el prendere èomiato il fores\iero gli pre­
sento la sua carta di visita che portava 
scritto: Beust canoelliere dell'impero Au· 
siro- Ungariao. Di qui mille scuse del To­
madini alle quali l'altro porgendo_gli hL mano 
rispose: per lei non sono il mmistro, ma 
intendo di essere l'amico. 

che nel genere sinfonico e quando da' noi 
si conoscevano appena di nome i sublimi 
deliramenti di Beethoven, mantenesse in 
onore presso. gli stranieri la scuola italiana, 
che pur aveva rlato Cherubini, Clementi e 
Boccherini. · 

E(l ora ecco un· sommario il più possibile 
aMuràto delle ,opere musicali aell illustre 
Mòngt Tomadini. · 

Pezzi vari per soli strumenti N. 5 ·­
Messe 11 - Parti staccate di messe, San• 
ctus e A,qnus Dei 4 ,,.,.- Introiti 6 - Gra­
duali 3 - Sequenze l - Offertorii 11 -
Mottetti 22 -. Salmi 29 - Miserm·e 11 
- Inni 38 - Antifllna, Versetti, Respon· 
sorii 45 - Tcmtwn e!'go, Genitor-i lo -
Te JJeum 4 - Litanie' 17 - Novene del­
l' Addolorata 5 - id, del 8. Natale 7 -
Lezioni per la Settimana Santa 22 - Oan· 
zoni e Canzoncine e 1 altri cori· su parole 

·italiane 49. 

alla quale, come annunciammo, era stata 
dalla Giunta generale rinviata la questione 
delle corazze dell'Italia e dellt~ Lepanif> 
h~ deciso a mn~gioranza di ritenere pe; 
pt(tnamento soddisfacenti le spiegazioni avute 
dal ministro dQlla marina. 

« Ma il nostro artista-sacerdote saliva A 
saliva Mmpre. A sorregger\o (non irrida il 
volgo profano 11 concorsero' le mistichA assi· 
duità di un ch10stro monacale éd il clono 
della contemplazione, che i pochi eletti sol­
leva ad . altezze inesplorato. 

Di tale de~isi~ne si prese atto ·dalla Gilln­
ta del bJinnClo 1n seduta plenaria. 

J,fi ~uostione però non può non venire 
alla. Camera,. e pare verrà. proposto un 
ordtne ~el gwrno per raccomandare severe 
prove dt colhmdo per la intera fornitura 
delle corazze. 

« Sacerdote, esemplarissimo severo con se 
stesso, modèsto, povero; 1\{ons. Tomadini do­
veva rìuscira alfa riforma della musica sa· 
era, che sino allora aveva fornicato colla 
profana. 

« E qui non posso far meglio che ripor­
tare . il seguente brano del sullodato di lui 
maestro Oandotti da una corrispondenza der 
periodico h1 llfrutomta delle G!'azie del 15 
aprile 1875: ~ Jnt1arnoratosi (il Tomadìni) 
« dei grandi scrittori di musica sacra llella 
«scuola romana del secolo decimosesto, quan­
« do io non conosceva ancora neppnr ,l'esi· 
« stenza di questa scuola, e fatto aa sè solo· 
« un profondo studio sopra di essi e sui mi­
«,gliori. trattatisti dì contrappunto, studio 
«che assolutamente bisogna aver fatto in 
« età giòvanile, e ciò mentre io altre idee 
« teoiiòhe non· aveva. che di un po' di 
«armonia; e aggiunta a questo studio 

· · · « la . meditazione dei grandi classir.i aie­
« 'm anni, ·e appro(01\ditosi seriamente nel 
« canto fermo1 da cui han vita in gran parte 
« sue. compOsizioni, .talvolta anche le più 
« Jeggiere, è giunto a formarsi a poco a 
1( poc .. o .uno stile grave, solido, dotto, proprio· 
« càratterlstlco, e quello che pìù monta, Jon· 
« tano afl'atto dnlte forme teatrali e con ve­
" nientissimo alla Chiesa. Fin da chierico 
« egli cominciò ad allontanarsi qualche volta 
« dalla ·ft~mosa regola della scala e dell' ot-

.. « tav.a, formulata dalla scuola di Napoli, e 
· "sull'esempio dell'antica scuola romana a 

~ introd)lrre certe successioni di armonia, 
«.che non si usano nella scuola moderna, 
« ma che danno alle composizioni usate a 

·. « pròposito, specialmente dopo esservisi un 
' « po' abituati un carattere particolare dl 

«solennità. Per dirne una, il far succedere 
«all'accordo della dominante quello della 
« sottodoìninante dà un carattere di parti­
<< colare S'randiosità, e il bell'effetto di questa 
«successiOne fu a me osservato una· volta 
«da p~rsona che altro non sapeva di mu­
" sica che suonare un poco . il clarinetto. 
« Questa successione,. è vero, contiene la re­
<< !azione. di ·trito no, ma però i cinquecen­
« tisti,· che pure erano più delicati dei mo­
"' derni, n~ fanao un uso frequl!nte. » 

«'Nessuna· meraviglia perciò , (l h~ con 
questi profondissimi &tudi iL!l':)Taadini riu­
scisse' vincitQre in tutti .. i...·;;oncorsi. di. muslca 
11acra italiani e strl!!}~eri; che all'unanimità i 
critici, pel ,<UP,\no carattere della sua musica 
lo m.!Jt:t.::,;;sero al di sopra di altri ben pi\1 
.llt·roinbazzati maestri; che proclamassero i 
due poli della musica sacra essere il Lehmnens 
belga per quella . ad organo ed il ·.romadini 
italiano per quella ad orchestra; che i più ri­
gidi propugnatori del semplice canto diatonico 
od alla l'alestr.ina riconoscessero gli stru­
menti da :lui· tolti alla musica in genere, e 
còme da lui 1,1doperati, potere concorrere as­
sieme all' or$ano ad aumentare i suoni che 
dal· cireato .s innalzanQ alla divinità; che il 
dottissimo Liszt lo stimasse il primo con­
trap:ìmntista d' Italia; .che il Tomadìni an-

2C 

36 ADDBUdice del CITTADINO ITALIANO 

J.A.GO 

« E nella mistica contemplazione della 
suprema armonia che egli aveva raggiunto, 
tre ore prima di morire m1ìsicava il ver­
setto del salmo: in exitu lsrael de .lErfiJPto. 
• ~ • • • • • • • o' • • • o 'o " • 

« Ecco quindi trovata la spiegazione come 
il grande nostro friulano1 potesse isolarsi 
da ognz' musica del gwmo, retrocedere 
sino· a quella di più si!ooli addict1·o e 1Je· 
stire di note immortali il canto del sera-
fico poverello d' Assisi. » · · · ·· 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 19 

Si riprende la discussione sul bilancio del 
Nel pàtrio Seminario il TotrÌndiri\, ancora Ministero di grazia, giuatizia e culti. · 

chierico, compose per le sceniche rappre- lndelli, pi.'Oseguendo il suo discorso so­
senta.zionl dell'Istituto parecchi'llOri, i quali speso sabato scorso, e. prendendo occasione 
con la originalità e freschezzà. dei motivi anche dalle. osservazioni di Utnana, parla 
davano a' rlivedere com'egli avrebbe potuto . del. fon~o del . cultç e sostiene ohe , le leggi 
riuscire grat~de nella musica toatrale. Ma che .dnl 1866 m poi hanno regolato la pro­
a ben altra e· ben. più pura e santa sorgente prietà ecolesiustica.non possono più rinpon-
attingeva egli le sue 1spirazioni, ben !\Itri dere ai bisogni del paese. • 
erano i suoi ideali come si è veduto. Ed è Ceneri; svolgen'do · la sua ìnterrogàzione 
perciò che fln da giovinetto compose uno stu-' al Gùardasigilli, dice che a Bologna fu 
pendo ·Miserere il quale unitamente alla sua iniziato un processo contro Saffi, Ottrducci 
valentia nel. trattare ·l' \strumento pii! po- Bll altri per nn manifesto ai cittadini in 
tenta, perfetto e sublime della sacra. litur- oooasione di una riunione che si voleva 
gia na sp~rse la fama in ltalia e fuori per tenere per onomre la .memoria di Ober·dank. 
modo che il celebre Danjou, maestro di i:liccome anch'egli firtnò quel m1mifesto o 
a Il N t D · 'tò 1 · si tiene solidario con gli altri, domanda se 

c ppe a a. 0 re ame, •n v! · Ul\ appena il Magistrato abbia chiesto autorizzazione ordma to sacerdote, a coprire un posto di 
organista a Parigi. E pih tardi si disputa- a procedere contro dì lui. Crede il Magi­
rono il Tomadini come maestro di' cappella strato che non &iavi reato? ed è ingiusto 
le Cattedrali di Venezia, di Milano e le il processo: crede che sia vi? ed allora non 
basiliche di Roma. Ma egli, e qui si pare deve farsi anche uno strnppo alla giustizia, 
la gentilezza del di lui animo grato, preferl usando diver·sa misura per lui deputato. 
di restare modesto organista del Duomo di Zanarde\li risponde che il Procuratore 
Cividale alle dipendenze del maestro suo del Re a Bologna non chiedendo autoriz­
benefattore, zazione a procedere contro Ceneri, ottem-

N eli' anno 1852 fu premiato dall'Acca· però alle raccomandazioni miniijteriali di 
demia internazionale di musica sacra di usf\re cautela e prudenza pr.it,la d'iniziare 
Nimcy pel mottetto a tre voci: Regina Coeli. sifiutti processi, massime quando tl'attasi 

Nel 1854 l'ab, Tomadini riportò il TT di noinvolee=·r! ,!~F"t•H. I•1fatti si pronunciò 
premio (avendo riportato iJ 1 ~··:;b. Can- non farsi lnogo a proc~dere, e il P,rocura­
dotti suo maestro) alla ~~uosa accademia di tore del U~, come. vedesl,, mal npn s .appos~ 
Nancy nel concor§ universale per unii messa t\stenendost dal clueder~ l tlutorJzzaz!one di 
a tre voci c:.n organo. ' pmc.edere contro Ce~erJ. . . . 

N ;;l 1858, nuovo premio d'onoro; ad a!th . cRJtoi·n. ando. alla d.!seuss~oue .del b1lancw, 
simil<l concorso per l'inno a quattro v4ci 1\:l!lrcpr~ ,parla d~)e. condlz)ont della mag•: 
ed organo: In conaeptiQr!em immaculat'n str~tl!r\1,·, eh~, ei(h.,t~ova I?.Oco C?rrlsp.ondenti 
B. V. j\1, , .: .. , !• ;,.i,, J ~~~· ,:, • >'k :)!l~l, l)/t'm1\\\,,fle)ì ;lftljJl!O d~l mll~!Rtt•atl.,•· . . 

:Nel 1864, riportò il primo. )lremio.ad tn Sere~n doll!a)1da ~chi.ar1menti sul modo d1 
concorso bandito dal duca di San:'Olemed,te. NlJ?.hCti~·e gh . artrcoh dell:~ legge _per la 
di Firenze per il.classic~ ora~oì:iò' ~ pieha concese~o?e dell'ex?quatur at Vesc~v1.. . 
orchestra: La Rzsurrezzone.· ·:: '; · , Il m1mstro Berti presenta nloum d1segn1 

Il 26 maggio 1869 dirigeva 'nella Chiesa di legge. 
di S. Firenze a Firenze una sua mèssa, Cavallotti deplora la persecuzione a cui 
ppbblicata dal nostro Berletti per còmmis· è fatta segno, da qualche tampo la stampa. 
swne dello stesso Duca. . Dopo osservazioni di cnrattore personale 

E sfogliando nella luttuosa ·circostanza fatt~ dal ·relatore, la seduta è Aciolta alle 
della sua morte i giornali, specialmente ore 6 e 40. 
francesi e belgi, rimanemmo commossi al 
vedere il nome del Tomadini collocato a 
ilanco di queJJo di Haidn, Rende! e d'altri 
giganti, Cjuasi uguali modelli del genere. 

- Che ha ? che ha? domandava Maurizio 
affannosamente nl medico. 

-- I nervi torri bilmente scossi, risponàea 
il dottore. Bisognerà diatrada questa po­
vera figliuola. 

Come finisce l' allàre delle corazze 
La Stampa pubblica la seguente noticina: 
La sottocommissione. eli guerra e di marina 

nero e dalle corone. di fiori, tra i candelabri 
carichi di torcia accese. 

A!lorchè tutto fu all' ordine Tristano co· 
mandò al fratello : 

- Accendi la lanterna cieca. 
Poscia rivolgendosi all'intendente: 
- E voi;'·Maurizio, prendcete la marchesa. 
- Oh, questo poi no, signor conte ; io 

Per un'altra mezz' ora i due fratelli stet-

Dopo aver bevuto una tazza eli infusione 
soporifera LuciJJa cessò di cantare a chinò 
il capo sui guanciali chiudendo gli occhi. 

l'llaurizio approfittò del riposo in cui era 
caduta sua figlia p~r recarsi dai suoi pa­
droni. 

non voglio essere se nou un complice pas· 
sivo come s'è :convenuto. 

Trìstano si ~trin.se nelle spalle o gettò 
addosso a Mar(\el\a un ampio mantello. 

.'teJ·o silenziosi. Ad un tratto dna colpi leg­
geri si .udirono' all' nsciolo, per cui era en­
trato il conte a versare. il contenuto del· 
l' amJlolla nell'aranciata d~lla marchesa, 

- Ecco Maurizio, disse Tristauo alzan-
dOsi' pèr apdr~. , · . . 

L'.mtendeute a.vea la faccia d'un pallore 
cadaverico. Dall'istante in. cui Luoilla era. 
caduta IJell' esaltazione nei'Vosa che ponea 
a repentaglio la sna vitr1, egli credeva di 
v ed e're ·,'il principio del castigo che dovea 

· co]pirlv. ·Non sì sentiva il coraggio di in­
dietreggiare dopo la promessa fatta ai suoi 

, si'gnorj, ma d' altm parte provava una ri­
pugnitnza ·invincibile per lu scellerat~zza 
che; atti va per commettere. , 

· Lucilht avea ricuperata una calma appa-
rente, senza però giungere a riaffarraro il 
fiji) del suo pensiero. Ella trovavasi'in preda 
'ad una 8pecie eli delirio tranquillo. Seduta 
sul suo letto col dòr~o appoggiato a grossi 
gUanciali, pallida come una morta, gli oc­
Chi d'una immobilità vitrea, ella cantava 
•iommessamente la vecchia ballata della si-
gnora di Brézal. ' 

La sua voce parea rotta .. a quando a 
quaudo d11 un singhiozzo, le palpebre bat­
tevano ·come se le ·si fossrro fatte ognor più 
gravi per il peso delle lacrime. Del'resto 
sembrava che non s' aècoqjesse punto ne 
del dottore, che le stava dappresso, nè di 
sno padre che !11. contempl11va in preda al­
f ailgoscin, ' . ' 

- Dunque che avete fatto~ .gli chiese 
'Tristano. 

- Ecco, ho recato lo scalpello, per sol)e. 
vare il coperchio; m'ho provveduto di viti , 
che serviranno a rinchiudere la casijl\ senza 
rumore. 
, - Ebbene, sbrigatevi presto, gl'intimò· 
il conto. ; 

Maurizio con mano tramante allontanò i 
doppierì su cui nrclevano grosse tomie eli' 
cera, gettò in· un canto le corone eli fiori, 
ultimo omaggio òi .cuori ricoqoscenti, atrap· 
pò il drappo nero che ricopriva la cassa. 
. Quindi trasse di tasca lo scalpello,. e lo 
mtrodusse nelle commessure del coperchio, 
valendosene come di uoa leva. I,o scricchio· 
lio del legno lo turi)ò cosi che fu quasi 
per lasciar cadere lo strumento; mn una 
occhiata di Tristauo lo fe' tiscuotere, e pro· 
seguì con mille precauzioni, Dopo un }fworo . 
non tanto breve apri Jl coperchio,· e la 
marchesa si offerse di nuovo a1 suoi sguardi. 

Egli la sollevò dalla cassa, tenendo ri­
volto il capo quasi per timore di incontrare 
i suoi sguar•di in quelli delht vittima, o la 
depose sopm un seggiolone. Poscin, entrato 
nello stanzino, prese un involto pesante, 
circondato di oscure stoffe, lo mise nella 
cassa e adattò di nuovo il coperchio, 

Me~~· ora dopo la bara trovavasi alle• 
stesso posto dì prima, coperta dal drappo 

L' intendNJte ùlicl per il primo, munito 
della lanterna, e dietro a lui i due fratelli 
colla loro vittima. Tristario la sorreggeva 
per le bmccia, Fen·ante ne sosteneva 'i pie· 
di. Attraversando il vestibolo, ·udirono le 
pie voci dei serv.itori, che recitavano il ro· 
sario. U. timore d'essere ve,Juti fece si che 
ajfrett~;~ssero il passo. Ma, per l):llanto leg­
ge~o fosse .il loro fardello, il rtmorso del 
delitto lo fe.cea · sembJ'Ill' loro cosi pesante 
che temevano di. non poter. g~ttng(lre alla 
meta. Traballando come ubbr1achi, rigu ta 
la fronte di grosse goccie di sudore ag· 
ghiacciato, trem11nti, giunsero alla fine nella 
corte. Oh quanto tornava loro gmve il peso 
<Iella ~ven~urata. che s'apparecchiavano a 
seppellir vtva nel sotterranei del c~tstello. 
, Do~o>o un tempo che. parve loro intermi· 

nabile, arrivarono a piedi della torre. Nes­
suno degli nomini del castello li aveva ve­
duti. Orm11i 'erano al sicuro, e poteano con· 
d'ux' a termin~ la lor<J malvagi" impresa. 

Maurizio dopo non pochi stenti riuscl a 
sollevare la pietra pesantè che chiudeva 
l'ingresso del sotterraneo, e scese p el primo 
colla lantema, Lo seguivano Tristano e 
!!'errante s,orreg~endo a stento il CQrpo inerte 
della, marchesa. indeboliti dal tenore e dalla 
commozione vacillavano acl ogni scalino; 
parev~ ch(t le lor g11mbe si rifiutassero di 
servì~li. A quando a quando m!),ncllva loro 

L'incidente di Tripoli 
l/ incidel!t~ eli ~ripoli minaccia diventare 

setlo. Il Dw~tto, 1n una nota ufficiosa con­
ferma il viaggio della corazzata Ancona a 
Tripoli, Soggiuu!fe che al comandante von· 
nero date istruziOni vincolat~ agli ordini 
che gli si r;nanrleranuo poi da. Roma se­
condo la pllo>gn. cb~ P.reuderanno !e cose. 
Con, que$ta ~ttrtudme ti goverqo italiano a 
D!lll altro m1rs, che .ad ottenere soddisfa. 
zwne per le offese recate ad un nostro 
connazionale sul torritotio ottomano E' as­
solutament!' smentito che alla Cons~lta si 
voglia. prepal'!lre qu!l-lchè ~vventtira ilfrio~na. 

- Un dispaccio da Ho ma dice : 
La P!'lrtonxa . della f!Orazzata Ancona è 

sta d~h be rata m segurto a notizie allar­
ma~ ti .trasmesse dal nostro console a Tri· 
poli, e secondo le q unii i nostri cnunazionali 
sarebbero seriamente minacciati. · 

- La partenza della corazzata clà, occa­
siono a VJVÌ commenti: alcuni dubitano che 
sia il· principio dell'effettuazione dei pro­
getti che ai attribuiscono all'Italia. 

. Nei circoli ministeriali ai protesta ener­
gJca.mente però. contro le dicerie di conquiste 
cd anche di s~mplico occupazione clìe si 
dicono affutto insussistenti; 

!~fatti nessun preparativo militare au­
torizza 11 creder& che. si voglia cacoiare 
l'Italia in una qualunque avvent.nra. 

Nolizili t!iverse ' 
J~' inesatta In notizia che sia stato fir­

mato il decret<J por la cessazione del corHo 
forzoso. · 

Difficolt11 bancarie ed amministrative ri­
tarderanno l' abolizione del cprso forzoso 
fol'se di altre due setti mllne. ' 

Il decreto prima di '.venire pubblicato 
sarà preceduto da uoa mrcolare .contenente 
le nec~ssari_e istru~i~ni P,er. il pubblico, per 
1 funztonan ammJmstratlVI o per. gli 'in-
tendenti di finanza. · J 

- Baccelli ha dichiarato che prdé~derà 
!llla c~iusura di tu_tti gli s'tabilimenti · di 
Jstruz10ne secondarta che dalle ultim~ ispe­
zioni non fossero risultati in rego!'a colla 
legge. · • 

ITALI~~ 
Bari ...:... Giorni sono fu trovato assas­

sinato il soldato Alessandro Burani del 
quinto reggimento di fanteria. Fu detto da 
prima che era stato ucciso per gelosia di 
uu altro giovane. Oggi invece si annunr.ia 
che l'assassino, certo Pisani Giovanni di 
diciotto anni, e&sendo smto arrestato, ha 

E 

il piede sulla pietra . resa sdrucciolevole 
da!Ja umidità che stillava da tutte le parti; 
e sarebbero precipitati più d' una volta se 
le pareti della scala non li avessero soste­
nuti, Maurizio s'affatica vu indarno a pro­
iettare la luce sugli scalini; ì loro occhi 
smarriti non valevano a discernere quella 
striscia di chiarore che spiccava nel buio 
del sotterraneo. 

Allll fine l'intendente toccò l'ultimo gra­
dino, e si vide innanzi la porta della pri­
gione ch'era rimasta murata per ptù di 
due secoli. Egli introdusse nella toppa la 
chiave, il lavoro paziente fatto da ,Jago 
nell' ofticina di Claudio, e dopo essersi J;lrO· 
vato alquanto, giacché i congegni arruggi­
UJtl tardavano a cedere sotto la mano t•·e­
mante di lui, giunse a dischiudere il varco 
dei trabocchetti di Brézal. 

La porta metteva ad una stanzaccia dal 
soffitto a volta, colle pareti formate di 
grandi pietre coperte d1 muffa verdastra. 
Un'apertura profonda quanto lo spessore 
del muro servi va a lasciar pussare di giorno 
la luce scarsa· di un finestrino munito di 
ferri. ln nn angolo eravi un meschino gia· 
citoio; !:lotto un banco tnurato alla· parete 
stavan duu vasi dimenticati rhi sa da 
quanto te•npo. E questa era tutta la mo­
biglia di quel sepolcro. 

Maurizio appiccò la lanterna ad un ar­
pione, mcnt,·e Tl"istuno c Ferrante depone­
vano sul giaciglio l~> mar<:hesa. 

Cinq1ie minuti clopo Marcella di Brézal 
si trovava sola nel sotterraDAo, e i due co­
gnati di lei attraversavano di nuovo il ve­
stJholo, ave si udivano ancora le voci dei 
servi. intenti a recitare le preghiere dei 
mortJ, 

(Continua;. 
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dichiarato di aver ucciso il Pisani soltanto 
per la soddlsfszion~ di uoéidet·e un S?ldato: 

Il signor Depret1s pansl a questi fatb 
isolati J 

Caltanisetta ._,In causa. dello 
scoppio delle mino si determinò un incen~io 
in una sol fara t.ei pressi di · q.uesta 01ttà 
che continua da parecchi giorm : . 

!:li dorettero chiudere 11ltre tre aolfare 
oircostanti. e ben tre mila operai rimasero 
senz11 lavoro. . 

Ier l'altro si tontò di aprire una solfara, 
ma la. ai dovette richiuder~ tosto. 

La riapertura non potrà tenta.rsi con suo· 
cesso che fa•a uoa ventina di giorni, Il mi· 
nistero dell' interno h11 destinato JJ, 6000 a 
sollievo degli operai delle solfare inoendi11te 
rimasti senza lavoro. 

Brescia - L' t\ltro giorno verso le 
ore ·8 pom; cadde in uh campo nel ocmune 
di Alfianello un grosso bolide del peso ap· 
prossimatìv!l di 50 chllo~ra~1mi. La. ca~uta 

. tu' preceduta d~ un.a fortiSsJm~ det~nf!Zloo~ 
che veonlr sont1ta a: 'parecchie m1gha d1 
distanza. ·· · ·. ·. 

Chi potè 'assist11re allo spettacolo dello 
àcoppio di quel bolide rio1a.se oltremodo 
meravigliato. Jeri a Pontevico il sig. Silvio 
Plvvani in .una delle sale dell'Asilo d' In­
fanzia tenne una conferenza intorno a que­
sto. curioso. fenomeno .meteorico. 

Lucca - Malgrado le precauzioni 
pr~se dall'Autorità col còllocare sulle mura 
urbane due lazzaretti, continuano i casi di 
VH.inolo arabo. Ieri l'altro morì· un altro 
individuo colpito dal terribile morbo. 

Rovigo - Telegrafano da Rovigo 
. che a Fiesso una turba di settanta persone 

in parte armata distrusse i lav~ri di cbì~­
sura dell'argine. Furono presi provvedi· 
menti per reprimere disordini. 

Ro:rna- Una gravissima disgrazia 
è accaduta ieri a Prati Castello. La con­
tessa· Sartori, il deputato ·di Padovn, ono­
revole Piccoli e due altre signore erano a 
passeggio in una carrozza da rim~ssa. Ad 
un tratto i cavalli si iml!enoarooo, tolsero 
la. mano al cocchiere e BI diedero a cor8a 
sfren11ta. La carrozza urtò in un parapetto, 
lo abbatté e roveaciossi tràscinando seco le 

, persone ohe vi erano dentro. Il cocchiere 
' cadda sotto Ja"·;carroz?oa e fu f~rito mortai· 

~ . me.n~e. Fu portato all' Ospedale moribondo. 
• •1. Il deputato -Piccoli rimase ferilo ad una 
_: gamba non gr~vemente. La contessa Sarto~i 

ebbe un bracCio slogato; le due altre SI· 
goore toccarono terra senza farsi alcun 
male, . , 

. ' . ' ..:.. Ieri 'al Tribunale correzionale ebbe 
.: JuC?go il.rrocesso _r.ontro il ~arabinier~ .che 
: àrrilstò 1 prof~ssore Pallaven Il oarablmere 
. fu condnnnato a sei mesi di c».rcere, alla 
rifusiont;J dei danni, e tlelle spese del pro­
èesso: 

ElS':C'lilEO 
Ge1.•n:1ania 

Riceviamo. da Strasburgo. 
. l cattolici banno mostr:1to uno zelo stra· 

ordinario nel soccorl'oro lo vittime della 
inondazione tre! Tirolo, 

La lista dei cattolici noli' Alsazia-Lorentl 
ha dato 6600 marchi, mentre quella dei 
·liberali non ha prodotto cbe 540 marchi. · 

Benissimo, eppure. .il partito liberale pre· 
tende illogieamonté di portare l'universo 
n li' ugn11glianza soci alo 1 · 

- Una depntaziono di radri di famiglia 
dolla tlitla di Metz si è r•ortata LI Stra-· 
sburgo p~r sollecitare il governatore a ri­
stabilire le scuole dei Fratelli della dot· 
trina cristiana. 

, ·Persia 
Lb Soball di Persia, a quanto Hi aRsicnra 

,:~arà, quanto prima, un viuggio i,l~ Enroll!\ 
-:e>·lìllmiac(~rebbe cou l'andare ali wcorona­
,.:ziono dello Oznr 11 Mosca, poi <li hl. a Vienna 

. ·, .. e quindi' a Roma, di dove se ne ritorne· 
rebbe i,u Persia per Oostnntinopoli. 

~ ,ij 

Danimarca 
Il Parlamento di C pena.qhen ha inr.o­

mlneiato ud O•lonparsi t!ellt1 quostiond dei 
sudditi danesi cliO nbilnno lo i:lcbl~swig o 
che il governo prnssmno, conte è noto, 

. vuolo costringere al servizio milttaro. Molti 
deputati !\anno deci~o di riunirsi in comi· 
tato segreto, o d'interpellare il ministro 
degli nlfari esteri sulle m ism•l cb e intendo 
adottare per proteg-gere i danesi che attuai· 
mente dinìoranò iii quella provincia. 

DI.A,RIO SAORO 
Met•coledì JJ1 febbraio 

S. Marcello Pp. 

Effemeridi storiche del Friuli 
21 febbraio 1283 - Si pubblicano le 

eoatituzioui del siuodo d'Aquileia, 

Cose dì Casa o Varietà 
Sotto•orhllone per le onor&aae e 

una. lapide a. Mon1lpor 'l:'oma.dlni. 
Mon~. Gtusep)•e Scnrsinl Pura·, ~elle Grazio 
L. 5 - Mon~. Antonio Deotti Ono. de\111 
llotrop. L. 4 - Sno Marzio Sinignglia 
L. 1 -- Da S. Giovanni d'Antro J,, 3,00. 

Offerte precedenti l. 488.74 
Totalo ) 501.7 4 

Lotteria. dell' ellpolillllone di Trie­
lte. Ecco i primi dodici numeri estrat.ti 
che vincono i primi <liJdlcl premi noli' or· 
di ne seguente : 
l" - 1,612,223 7' - 1,872,173 
2· - 203,488 s· - 1,045,78:! 
s· - 427,579 g• - 287,348 
4° - 595,680 10" - 1,753,138 
0° - 1,326,123 ll" - 346,18!1 
6" - 1,821,121 12· - 1,481,851 

Fa1tl della. giuria.. In questi giorni 
i ginrntl no hanno fatta una delle loro. 
Hunno riman•lati nssolnti duo fratelli ne· 
cnsnti di omicidio. L'assoluzione, dico il. 
Ravennate, sembra essere stata, per uno 
di essi almeno, e!Mto di uno di qn•Jgl! 
errori nei qunll cadono cosi sovente l giu­
rati. Sembra chd esclusa l'intenzione di· 
uccidere volessero rito -ero o<l. intendessero 
come ntennta la iotenzlooo di ferire; 
tanto ciò è vero che risposoro nffermativa•. 
mente al primo quesito constatante il fatto 
mttteriale della irrogJIZione <Ielle rerite, ma 
rispoEero negativamente al quesito col quale 
dovevtlno nlferm~~ro la volonttì omicida nel­
l' agente. Per q o es la riRposta, esul nsa la 
ihtonzione di uccidere, si dovettero assol­
vere tutti e tre gli accusati. E' certo però 
che i giurati non avevano questo intendi· 
mento, tanto è vero che nmrnisero le cir· 
costanzo u.tt•muanti! Evidentemente tlrede· 
vano di uv~ro emesso vor<letto dl eolpabi­
lità. Basta, oramai e fatto, e ehi ha avuto 
ba avuto. · 

Ma rosta però meraviglioso il fatto <li 
imputati assoluti ... con circost:1nze atte­
nuanti. 

Bill& e ferimento. Sabato verso le 
11 pvm. pt•r t'utili motivi, s'accendeva 
riss atl'll certi Pascuttl Giuseppe d'anni 39 
e Caudolo Luigi ambidne mortegllanesi. Il 
Candolo v~nno gr·avemeote ferito da , 5 
colpi di ronca. Il Pascnttl venne arrèst~to 
e tradotto alle nostre carceri. • 

Processo di Dublino 

'l'elegrafano da Dublino cha all'ultima n·, 
dienza nel processo contro gli accusali di 
congiure od assassinii in Irlanda; il consi· 
gliore comunale Olli'<·Y ( tlicesi dietro pro" 
mcsRJI d'noa t'i<luzione di pena) dichiaro: 

< Atf~t·mo t··hd gli assassinii del Pb!Jonix· 
Park erano comanduti da Car-rell. Ve n'e­
rano sette, che appostati sulla si rada verso 
il Paroco, <l~vo dovevttno rassaro lord Oa­
vedlnsh ed 1! signor Bnrke, avevano coltelli 
portati ,la JJondra. 

"Io steSJ>o consigliai di usare i coltelli e 
diedi il segnala: quando lo due vittime de­
signate si avvicinarono V601,\6f0 circonda· 
te.- Brntly pugnalò Burke li colpi Oave­
dinsb aulla spalla sinistra. OaveJinsh lo 
percosse col parncq ua gridando. Ah! bandito l 
Cavediosh diedogli una colteil!lla nel bmc· 
c10 Cavedinsh cadde, vedendo poi Kelly 
ullontaoursi dal corpo di Burkn, Br·ady si 
avvirinò a questo e gli tagliò la gola. Car­
rell recassi quindi alla casa di Oarey e 
rifMì l'accaduto. 

Uo llersonaggio misterioso dirigeva nllom 
i cospiratori e chiamavasi o. 1. Disponeva 
di grandi somme. 

Egli ordinò di distruggere i coltelli. 'l'utti 
i prigionieri meno <llle appartenevano al­
l' associazione mmificnta in l nghilterra, 
!1 landa e Scorzia all'in tonto di distrU(l'gerA 
i t1rauui. 

Si vropamm i'uccisiou~ di lord Cowpor 
(vi cerò d'Irlanda prima dell' ~>ttnale lur<l 
i:lpencor ), di ~'oJrstQr ministro pet· i' Irlanda 
o di altri personaggi . 

Dovevasi occuva~e la casa presso il ca­
~tollo di Dublino o tirare contro Owpar. 

Si tenno dietro a Fot·stor per parecchi 
giorni ma la sua uccisione fu impedita per 
tre volte dall'tu-rivo della polizia a cavallo. 

Fondi come quelli inviati ai prigionieri 
provenivano dalla Land-Lea,que. 

l compagni di accns;1 di Oarey all'udire 
quest11 deposizione sambt·avauo coaternati, 

IL NUOVO MINISTERO IN FRANCIA 
Telegrammi da Parigi dicono che Grevos 

dopo una breve conferenza con Ferry gli 

diede ploua llbet•ta di r •·m·l<'o il uuovo 
mio istero eho .sarebbe co.ì composto. 

Ferry, presidenza ed esteri - Feullléo, 
Interno- Waldeck, giustizia- llertbolot, 
istruzione -'flrard, !lnnnze-Lagrand, com­
mercio - . Ma by, agricoltura - Rnynal, 
lavori p1tbbliol-..- llrun, mtll'ina- 'fhibnu­
<11 n, gu errn - Oocbery, post~. 

Sarcbbo insomma nu gabinetto ll1ll' U­
nione Ropubbllcaua ex gamb~ttistn. 

L' Unione ltcpubbllcanll rinnit•1si sotto 
la prosidonì!a di Raynnl votò nna delibe­
t·nziouo con la quale B\ dichiarò di soste­
llero il ministero. Si ò deciso di servirsi 
contro i protendenti dello armi che fornise 
la legislazione rsistcnto. 

SI ass'cura che si inlerpellen\ in pro­
posito Il unovo ministero e cho so h'erry 
fnrà rlun dlnhlnraziono che soddisfi al COIJ· 
cullo dell' Unlon•l rcpubbliCIIRil gli si dnrà 
un voto di fiducia cou grandissima mag­

, gìoraaza. 
l'urecchl giornali credono imminenti i 

decreti cbe . toglieranno gli impieghi ai 
principi uppartenenti all'esercito. l grnpjli 
delht sinistro. radicale, dell'estrema. sini­
stra e dei bonapl\l'tisti sono intenzionati di 
domandtlto la revisiono della Ooo~titnziono. 

Socondo la France il programma di 
Ferry comprenderebbe la revisiono della 
coslitnzione ed il ristabilimento (follo s<,ru· 
tinìo di lista. 

.. TEI~EG·RAMMI 
Parigi 19 - A Corbeìl avvenne una 

esplosione nel laboratorio della polveriera 
dove si trovavano circa 600 chi1ogrammi 
di polvere. 

Vi sono sei morti, due dei quali orri­
bilmente sfracellati o carbonizzati, e llue 
feriti. 

- La Gazette de France: 
" La parte della repubblica è finita: non 

le rimane a fare altro che un atto di pa­
triottismo e cedere il posto alla monarchia! 

" I moderati che si oppongono ai vio-
lenti non la salveranno; crollerà sotto il 
-disprezzo nazionale ! , 

- .Nel meetings tenuto alla sala di· 
via Rivoli, Eudes presidente, fece un di­
scorso contro il Senato e couchiuse : 

· "· Bisogna tinida : è venuto il momento 
di forbire le armi " 

Dopo parecchi discorsi, violentissimi, si 
votò un ordine del giorno invitante i cit­
tadini a tenersi pronti a difendere la re­
pubblica. 

Pietroburgo 19 - Il Consiglio di 
Gabinetto sotto la presidenza dell' impe­
ratore discusse il principio se si debba 
serbare all' atto dell' incoronazione un ca­
rattere dinastico-ecclesiastico o dargliene 
uno civile con effetti politici. Nel primo 
caso basterebbe l'amnistia generale per le 
condttnne amministrative, cause politiche e 
la moclerazione delle punizioni inflitte dai 
tribunali. Divergenze tra i ministri impe­
dirono che si prendesse una decisione : il 
consiglio fu aggiornato. 

Vienna. 19 Telegrafano Ila Amd (Un­
~heria) che ieri alle due pomeridiane un 
mceudio distrusse il teatro. Causa del fuoco 
fu l'imprevidenza di alcuni operai occupati 
a lavorare sul palco scenico. Faludy, sce­
nogmfo, saltò dal temo piano e riportò 
ferite non gravi alla schiena: non vi sono 
altre vittime. 

Fu salYata la biblioteca del teatro. Il 
danno è Ili 160,000 fiorini. 

Questo teatro era stato costrutto nell87~1 conteneva 1400 persone e costò 700,00u 
fiorini . 

Era il più bello ed il più grande teatro 
provinciale di Ungheria. 

Dublino 19- In seguito a confessioni 
di Carey la signora Byrne fu arresta1<1. 
perchè recò da Londra a Dublino le armi 
ed i coltelli adoperati per l'assassinio di 
Ctweudish e Bonrke. 

Vienna. 19- (Camera dei Signori). Si 
discute In legge sull' istwzioue. . 

Il ministro dell' istnw.ioue dimostrando 
la opportunità del progetto dice non es­
serVI idee retrive, ne offesa al principio 
di obbligatorietà e neanche scopi uè me­
to<li d' istruzione. L'Austria può essere 
soddisfatta dei risultttti delle scuole ele­
mentari, risultati oltremodo salutari per lo 
Stato e per la famiglitt trascurati affari (?) 
istruzione che devo sempre esse1'e alla 
portata della società is]Jirata allo spirito 
dell' amor di prossimo. I ptecetti dell' e­
ducazione debbono prece(lere quelli della 
istrnzione puramente scientiti.ca., 

Par1gll9 - Grevy firmò il decreto 
presentato da Deves graziante alcnni con~ 
dannati per delitti comuni. 

Londra 19 - Sono imminenti parec­
chi arresti nell'Inghilterra, per complicità 
nei crimini in Irlanda. 

La lettera del Paua an' imueratore Guglielmo 
Boma. 19 - Il Moniteur de Rome 

pubblica le due lettere del Papa a Gn­
glielmo, cioè quella precedente e qnolla 
seguente alla lettera di Guglielmo giil; 
conosciuta. 

Il sunto della seconda, datattt del 30 
gennaio, dice che la risposttt. dell' Impc· 
ratore conferma l n speran?.a · di vedete H 
conflitto risoluto{ poicliò l' Imperatore mo­
strasi disposto a la revisione della legisla· 
1.ioue attuale. Fece dirigere a Schlozer dn 
J aco bini una nota esprimente In risolu­
zione di permettere ai vescovi di notificare 
la scelta dei nuovi curati al governo seuzn 
attendere la revisione completà della le~tg~ 
vigente. Il Papa domancfa si mitiglnuo 
pure le misure che fanno ostacolo all' e­
sercizio del ministero ecclesiastico ed alla 
istruzione del clero. La chiesa come lo 
Stato, deve poter formare i suoi agenti 
secondo il proprio spirito. Il papa crede 
tali modificazwui mllisJlensabili per la 
vi tu stessa della chiesu. L' accordo stabile 
su questi punti, sarà facile riuscire alla 
pace reale e durevole. 

Oa:rlo Moro geronte responsabile. 

:N"O":I:"XZ:x:E!l ::I:):J: :ec:>PI.S.A. 
20 febbraio 1883 

Pezzi da 20 franchi in oro da L, 20,15 a 
L. 20,16- Banconote austriache da L. 2,11 3r4 
a L. 2,12, 112 - Fiorini austr, d'argento da 
L, 2,12 -a L, 2,12 IJ2 - Rendita 5 OIQ god. 
l luglio da L, 86,33 a L. 86,38 - Rendita 
5 0}0 god. l gennaio da L, SB,òO a L. 88, 70, 

Vienna, 19 febbtaio 
MobiHare 296,80 - Rendita Aus. ;8,60 -­

Sconti. Banca Naz. ·• - Banca di Napoli. 
Banca Veneta - ,, 

AVVISO DI CONCORSO 

IL ,SINDACO DEL COMUNE DI OVAIW 
(UDINE), 

Viste le rlcliberarJioni di que.9ta mppre· 
sentanrJa Comunale 23 Dicembre 1882 ntt· 
mero 389 e 28 Gennaio p. p: N. ·38. 

a:vvisa 
che da oggi a tutto Marzo p. v. è aperto 
il concorso al posto di Meaico-Chirurgo­
Ostetrico per questo Comune, collo stipendio 
annuo di L. 2&00, 00 nette d'imposte. Ji]ntro 
tal termine, le istanze corredate dei voluti 
docume11ti saranno prodotte 11 questo Mu­
nicipio, e l' nletto dovrà assumere il servizio 
tostochè gli' sarà partecipata la nomina 
fatta dal Consiglio. 

Il Comune è composto di 2782 abitanti 
ripartiti in borgate, la. media distaozn delle 
quali è di circa due chilometri dal Capo­
luogo, con buona strada, quasi 'tutta car· 
reggmbile. 

i:larà dato ogni schiarimeoto a chi ne fa­
cesse ricerca. 

Ot'CII'O, 10 febbrnio 18~3 

n, SINDACO 

G. GOT'l'ARDL 

GUARIGIONE lNPALLlBLB E GARANTITA 
Da; I 

CALLI .AI PIEDI 
mediaote lo 
E'crisontylm• 
Zulin, rrme· 
dio nuovissi· 
mo o di me­
ravigliosa ef· 

ficacia. 8i vende in Udine presso le Ditte 
Farmaceutiche Miniaini Francesco - Co­
messatti - Fabris - Alessi - Bosero e 
Sandri - Filippuzzi - e Comelli, e presso 
lo prineipali Ji'>mnacie e Drogherie. , . 

Per le domande all' ingrosso scrivere 1\1 
Farmacisti VALCAMONIOA E INTHOZZI 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele pro· 
prietari dell' Ecrisontylon. 

P:E'lE!:lZZC> "1:T.N' .A. L.~ 

Per evitare il pericolo d'essere in­
gannati esigere sopra. ogni flacone 
la. qui sotto segnata firma autografa 
dei Chimioi Farmacisti 

~;;:Z~:r!J 
proprietllt'i dell' Eo1·isontylo11, 



'LE INSERZIO~ __ ear _!_~tali~ ___ e __ ~a~ _ _r!_s_~~l:~-~i: __ r~cava_~l,!~ ~~x'~~-!!~i~~~ta __ alr_~!fic!_~~-~~~~~!!-~JJ~rnaht 
HOGG, Farmacista, lia Castiglioae, 2, Parigi; solo proprietarie. 

1•1 Il (•J DII: [tltl~ 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO NATURALE 

o ,., 
Ilanno Chimico ~{etallurgico · 

· Jlrer;,tt.ato e premiato ull' J<Jsposl.i!ioue df Iooa ~an 

Per e sacre sicuri di avoro il 11111'0 Olio di Fegato di Merlif.,o naturale e puro 
chled'ert ·l! O LXO di BOGG, che si vende unlcamonle In flaconi triangolari 
(modello depositato). 

DEPOSJ:TO N:BlLL:Bl PRJ:NOXP.A.:t..::t •J.I'A.R:MACJ:JII. 

Vero brunitore Istantaneo degli oggetti d'oro, arg•""'• ,........., 
br·on.ao, ram.,., ottor~e, stagno, ecc. ecc, perfettamente ·igiuieo, ~ 
economico e di fa~ilisaimo uso,· o consel'vatorè aaeolu~ dei ~~ 
onoruto "da uumOI!OBC attestazioni ed on~rni, racoolll~. IMe 
chiese, stabilimf!D.ti, tramwie, alberghi, oa6è, eeo. n~ a t6 

--; le famiglie por vara od assoluta utilità JleiJ,a ripMHtwtoa o r......,. 
col)servaziono delle posawrie, suppellettili di ouoina la I'OIM, ar-

J .A. PAE.Tl:E.E da.l l.• GENNAIO l.88(3 
Esigere sull'l:UcJJotta di ciascun FlacmJe dell' 

01.10 di FEGATO di MERLUZZO 
U .Bollo tlt"llo Stato .l•'t•ancf'IW 

gento, eoe. ecc. . 
Vendeei in daconi grandi a aea$. 60 ...._, ~ a._ !l 

cenwsimi. - Bottlf!iia aa litr<> L. 2;JJ8. In talla hMil!. .W ~ 
pali droghieri. • 

Deposito presso r ufficio !\IIDUMi del ~ I~. 
Lo richieste alla fabbrica devo11o -- ~te ~-te 

all' inventore --.G. o. DII L AlTI - Miia11o, via n ....... nte n. 3fi. 
o Rom[\ soli dcposinl'i in Italia po1· la vctulita n li' ingTos1w. ' .V. f/. - Qua.luuque altro liquido por lo steao soopo posto o 

---------....,.~.--------------..;. ____________ 1l:r ~ull:-ti iu VCIIldita solto qnulsittsi 1ionominu7,ione, é, o verrà di· 

BSSBNZA Ili COGA 
CHINATA 

r. Coca. Dollftana. nra, untta alla. 
China: Cali~ a, lJUIUiifata. scrupoloso,.. 
monte e lìecondo le l'egule d l 1\rto in 
ttn Eltxtr, è veramente lo Stomattco 
plb oNicaoo oho si po.un. prendere d& 
eht soffre Aeeacenze dl Stom&C!o, Ano .. 
l'easle, dltoc:oltìt di dlgesUone, inup.. 
petCllB&, e sopratntto- da ma] em~ere 
cauaato da tempera.mento llnn\tleo 
acrorolo1o e nenosl), Qnolll che banno 
sotr'tlrto 1!'11'bbrl verlodfehe ed Adlna­
mlch:e, fla.fllto BOVrali.O Elb.tr è il 
farmaco che eolo »o~ . annullare la 
oonTalescellD iU deUt morbi. 

Dn6 enoehlfll•le dl detto Ellltr 
l!r(m& del poato b .. l&no por un ... 
dulto, n eolo per t giovanetti. e 
meno per i n.ga.at. 

B ·un' Kssenzn. questa. che Il rncco-­
lO&nd& da oh ol Pnbbllco. 

Pru•o dellCf. bottiglia L. 2.60. 

DepOsito in Udine all' rfllclo An .. 
nnntJ ·· del Ct'ttadiiJO Jfalt'ttM "\'la. 
Gorghi N. 28 .. Coll' n.nruent.o ttl ~o 
cent. si apodisoo con p~eo postal!$. 

r·· :r;~;~··c;;;;··~~; .. M;~\;"·l 
l PJ\EPARATA NELLA i 

l FARMACIA G. GASSARINI l 
:· DA S. SALVNl'ORE l 
! IJI BOLOQJIA 

! i·: ilsueeo~MUIOSA CA' 
i TJIECÙ che nnl.t" ad alòdne 
i B<•SI.anze gommozucoherlne, e i 
f ri•lott.o in viccole taV&lette for· 1 
: ma l1\ torra Cattil tailt~ decail· , 
i tuta per correggere Il cattivo i 
f a !Ho da gnstrlclsmo o denti l 

. ~ cnl'lali prodotto, .per eccitare 
·. i la digestione, corrobol'llre lo i 

! stomaco; rinforzar lo géngive, l 
i e presorvarle dal!o scorbuto. ! 
z _Sl ·usa tanendone in. Jwoca ! 
i una o due tavolette- allo ave- l 
Hlllarsi nella maltina1· poeG pri· ! 
i ma A el pranzo, ed a coricarsi i 
~ la sera. · · ~ 
i IJ. fabbricatore nnlln 1:ispar- i 
i mler& perchil la qualità degli ; 
i ing•·edienti non alteri l' esat· ; 
~- tezza della pròpnrnzioue. >l ; 
i· l'rezzo cent. 50 la senttollna. ! 
~O Deposito in Udine lH'O'!"o l' Uftieio ! 
: ,\J11H11UI\ lit•l 1!/ffrttJiiJO /( •l/et l/Q, ~ 

t·········•·•'•d•••·················· 

.BALSAMO 
JJl GERUSALEMME 

Questo balsamo si adopc1·.u con 
g_ran vn.ntug~lo nella reumululgie. 

~:t:~tv~;~z ~~i~s~~~!~ù ~t~~h~~~~~~ 
flUt•l forli dolori reumu!lci che 
attuccano Il fiflil'(l 1 in qna'unque 

!:ic1;~: v 1~U~ct~ '\~;~::~oh 11G ~~~~~~1;.i,~~~l 
enrùonchl, cnw~r~na biancu, ed 

~{~~~~~~~~!0aÌl~: ~~~;b!p~~ ~~~l~'~;,J~~ 
ccuub1awlolc mnttlnu e sera. . 

o!mi {lacconcino L. li_."­

DepoRito in Udine all'uf· 
1lcio annunzi del Cittadino 
ItaUano. 

C(lll'a.umento di 50 eent. si spe­
tlisce con vac~ postale. 

~-----:./ 

N BUON FEHNE 
PER LJD F'A:IJIGLIJD 

al ottiene colla POLVERE AROMATICA FE: H:T 
prepat·ata dalla Ditta SO A V E o Com p. 

. In. qnestà pol\oero sono contenuti lutti ~li 
mgred1entl per formare un eccellente Fernet cha 
può gareggiare con quello preparato dui Fratelli 
Branca e da allri importanti fabbriche. Facile a 
prep~rarsì, è pure molto economico, non costando 
~l litro nea'!che la metà di quelli che si trovano 
m commermo. 

111. dose per G litrl (coll'istruzione coata sole L. 2. -
ooll'a.wghtnta tli cant, 00 st fllHldlsc1.1 col meno del pu(•clll 
rlYO]j'&adot~J all' Uiflch> AnnunzJ del nostro tlJurnu.lu. 

5 centesimi .- ', ALBU ·; \' 
Una scattoletta me- o~SS4..[n : ! 
talllea di penne ~: "' {h PEli lJIS/IGNU 
per cinque ~Y . ~;s. PI'P>.zn ~i 
centasl- contenenti tutto uu" 1 •. 
mi. l'indispensabile per scrivo1'o. Possono an.. t.ir, 

che servire per elegantu l'egalo. Prezzo Liro 4. 

DEPOSITO alla LIBRERfA d~! PA11ROlliU 

POLVERE AROMATICA 
l'ER FARE u, 

I!ÈMPLIOlll 

Con poca spe. 
sa e con grande 
facilità chiun­
qtio P"'' -propn· 
rare un bnou 
Vermonth me­
diante q ne sta 
polve•·e. Dose 
pe1· 5 litri, L. 1, 
per 8 litri r •. l 
e 211, per 251it•·i 

'VERMOUTH 
·D ORINATO 

Vel'l)louth ehi­
na_to lj. 2.50, p~r 
SO lit1i sempli­
M · L. 2.50, per 
60 litri Vermout 
chinato J,. 6, per 
60 litri sempli· 
ce L. 5, \colla 
relativa Ist•·n­
ziono per pre­
pa ... rlo). 

LUM~ A BENZINA 
con•escl'Mi'~o-pe:rfezionamento 

wr- Ogni allro è svantaggioso "'9M 
e non economico -~ mancando la perfetta co 
struzione volatizza la -

BENZINA 
Chi vuole successo gat·antito 

Non fumo nè odore - nessun pe!'ioolo · ·- eco-

nomia t~:~~? d~{~~zic;ani~mo~·e i~~~irn~u~; co a· 

In ottone ii l'C 2.50. !n nickol lit·o :l. 
Si ape1Hsco ovunctna per lll!J1.t.Ù po..;t.ulo 

daW ~-ttdM. d1.•po)·ifo ;Nr Ud11f:" '}:J,·ol>i u,,•:h 
i nogo1.iì eli chincaglierio (li NiuJiò 

,. .... ,._._ .... ,_._ lYle•ro>nonu<Jvo (ex Piazl'.a S. Oiuf!omo) cd 

di straordinaria effic~cia per guarire 9.naQi tutte le. malattie 
degli organi respiratori; Asma, Bronohlh, Tosei le più ostinata 
ecl inveterate dipendenti da malattie croniche dei' bronchi e 
dei polmoni. Tisi incipienti, ed il) generale tutte le malattie 
di petto : approvate da mezzo secOlo di esperienza e da certi­
ficati di illustri medici od ultimamente dall'unito attestato 
del chiarissimo cav. comm. Giovanni· Brugnoli professore in· 
questa Regia Università e medico primario dell' Os_pedaie 
Maggiora. . . 

Ospedal MCJf!giora, 1Jologna1 19 ago1to 1883. 
lntit&to il aottoscrltto ad csperlmontare lol'illole del. prof. Ma.l~tgn'tl spe•. 

clalHA della tu.rmada. del .ejgnor Onsattl'inl da. S. BahAton Jn Bololna. e fJl.t• 
tn.ne lai•gn. prova hn. couta.ta.to o be posseggono n.n' n.zlono 0.11111,1 utlle o. calma.re 
la. To~se o rl!tOlYore lo Br&nchttt o&tarraU, e Specialmente el sono m,oatrat~J 
fLmtaggJ&aa nello a4'etJonJ cro.atcbb dello vJe .re.tpirat~.~rJe ' 

Tanto dicht~~or~ Ptof. Giovanni Brugnall. 
. Oent. i}() e l. l la ocatola- D,e:poaito in Udine presso l' Uf-

ficiO Annunsl ckl Cluaduw ltallatro. -

l'ln,d'Hiu fod·Hli~:;t:t.lfJUO E~igoJ•u la fil·ma tlel fnùbrica.tore eu.t1' e1.· 
Pl11!tla IJUI'tHta tllli tlac•mi o l.wlfìgHt>, o budn1·e a.l 1'i.mbro-.. ··~'' t i 
tufJO,•tca. sulla ce1·alacca a 1\igillu tluì moj~u~iwi. 

., 

BALSAM() ____ I 
DELLA DIVINA PROVVIDENZA l 

---·-·· l 
Questo mi1·acoloso ritl'ovatv uni• l 

w.t·sulmont.e è sttltO rlconmzciuto f!'Ìove- 1 
voi<.• pct• tutld le molrttlic, pe1• dolori 
twvr;tlgici, (foi{Ii~ roumfltichtJ, dQ{ori" 

l'ticohlt·ì, pet· 1ìns$ic•ni. Jlln n1111n~ioni. 
,..J· e-"'L'Ol'Ìnxioni. per piugbe, }HJJ' lìvi· l 
t1r1:, pur uw.le ti i fegatt', per lo O !nOI'-

1
1 

oi;\i, a }h..'l'. t.ulto ciò cho ha attiuemm 
nllu 11\f.!lli!.!mt•. 

Cf!l't:ncntì. Nlgolarmcnto legalizzati. l 
comp:·o\·:wu la. ~~n .. Ptlicacìn. Primarie ~~ 
lutoritì1 rnmlir.o-M;i·~ntifichc ne attestano .

1

. 
lt~ Mnu bontà ~~ jlOlenta.. 

Si \'t:md..:~ lfl tutte le primarie Far· 
macie d' lt~;~.liu al proi".J.o di L. 2, L. 1.50 
1 L. l la boccetta. Chi nrdinfl. dodici l 

bottiglie avrt\ \'Ìn\.bulluggio o lo. apodhinnc yrc~ti.v H. domicilio .. 
Por mono di dodici bottiglie unire nl \'ugliu relativo cont. 50 
per speea di imballaggio o trasporto lu v•cco postale. 1,' 

Qnel!to .Ba.l.'ìamo delta Divina Pl't!n•ùitm ur. ò per il· bene 
dell'umanità. o.asendo efficace pet' qualunque lha)e.ttia età e eesso l 

DepoBìto irl V~NRZIA. presso l'Agenzia Longega S. Salva­
toro; l<'nrmacìn Zampironi S. Moieà: dal sig. J,odovico ])iena l 
al ponte dei Baretteri: alla farmncia r.. Rò't'»eJ· alla Croce 
di Mttlt:\; A. Piotsri. faarmacia al re d' ltnlin. eorf3o Vittorio 
llmanuele e Ancillo campo S. Luca- In VEaoN•, Giannetta il 
dalla Chiara. l 

Deposito in Udine presso l' Ufllcio__:_nnnnzi d-el 
Cittadino- Italiano. __ _., , .... 

Parìna Latt~a H. NBSTLH: 
ALIMENTO GOMPMi:TO PEI BAMBINI 

GRAN :alPL!):MA D'ONORE 
MEDAGLIA D'ORO PARIGI 187!1 

Medaglie 
d'oro ~~ Certificati nn-

a 
diverse 

Esposizioni. 

.J<i. me rosi 
delle primarie 

Autorità 
mediche. 

(!laWL di Fabbri .. ). 

La base di quMto prodotto è il buon latte svluaro. 
. Esso supplisce ali' insufficienza ed alla mancama del latte 
materno e facilita lo slattare. .-

Per evitru-e le c0ntmff_fl~oni esiqere chs oqni sr:a.tola. forti 
la firma dell'Inventore HENRI NESTLE, (VEVEY. Svi.,.era . 

Si vende in tutte le primorie farmacie e drogherie de Re· 
gno,. che tengoùo a disposizit ntl del pubblic.o un libretto eh 
raccoglie i più recenti certificati rilasciati dalle autorità ,., .. 
diche italian"• 

--~----- --~ ----,~~ l 
B~~~~Tijoa~~s~~~~~!,~~~!zzo~A~~!~~!A 

DEDICATO A SuA MAESTÀ LA RF.GINA D' lTALlA • Il 
preparato tlu SOTTOCASA Profumlere 

:FOlUilTOBE BBEVE'1''1'A'1'0 
D l<, L L E 

Oorti d'Italia e di Porto,a-ulio 
PRinHATO 

alle Esposizioni Industriali di Milano l 
1871 e 1881 , .A! 

. Qu~slo Bouquet gode da us~ai molti anni il favore della 
più- alla anstoc•·azia e viene giusta meDie preferito 1\d ogni 
altra prep.nnzione di tal geuere. l~sso couserva per molto 
tempo la sua f,·agranza o non macchia menomamente il ~~ 
fazzoletto • 

Flacone I .... 2,50 c L. 5. · 
Si vende presso l' Uflicio annunzi del Oitladi110 Iia7iano. 1 

- ----- -p ..,__ --·- --=--

. rariNDISPENSABILE ~ 
È nn articolo di tutta novità che dovrèbbo trovarsi 

sul tavolo di qualunque scrittore, uomo di lettere, uomo 
.d' affa~i, impiegato, avvocato, notaio, ecc. 

L' ludiop8t!Sabìk, oltre ad essere nn oggetto utilis­
simo, può servire anche di elegante ornamento da scrit­
toio per signora. 

Prezzo 1 Lira • 
Deposito alla libreria del PatrOnato, Udine. · 

f CD . -·--= Ctl 

t s.: 

(l) 

;:b· 
;~ 

Il) 

'6!: éS 
ttrOUIRINE-... 

Llqnlfio di nuovn inl'enziona l 
w eomunle• n qunlslrrsi n1·· 'Ì 
e-olo in cuoio un mngnifìcn !l 
rìlla)lto impareggiabile JH'r In· 
Naro le sear{lc. scnv.tt URRI'Il lo 

·e_llazzule, ma solo una {lk-coln 
epngna unita n<l ogni hotliglin .• 
81 otterr& pure una lnci<lezza 
lnsnperallllo atlopernn<lo In Cui· 
rlno per !<1 r.lnture, le. fodoro l 
nere delle scla~ò!e, lo vlslore 
dei Kepi i Zaini, l Sacohl d11 
viaggio, i finimenti del cavalli 
etc. ecc. 

La Calrlne non r.ontenendo 
alonn aeldo,nolt b1·ucia il cuoio 
anzi lo conserva e lo. Bin!IJ9Jl'_'l 
bldlsce. Coll' nso doli~> 0Qid!1ft 

..el eviterà tl' hiBntllchii'IIU{i~Ji: ì 
talonl, como pure le Slgnol•è l 
non macchieranno ph'tlo vesti 
di nero. 

La bottiglia che sorve per 
più mesi J,. 1.150. 

nn~~yo~~\0 6m~~;},~uw~~la~l~: 
, Aggiungendo li{) <1C11t1J.'IIml ~i ~'Ili!• 
lisce 11er Jlostn. 

11>~~~·~-~....-'ll!il 

~ RICORDI f 
t P m'la FRI~OIUNIOlffi ~ 
i Alla libreria tlel Pat1·onnto ~ 
!In Via Oorglll N. 28, trovnsl ~ 

i
un copioso assot·l:mento di i" 
Ricordi per la prima· Comu­
nione a prezzi modicisslmi. 
~J.~J.~~o!t~i'ill 

TÒPICID.A 
senza ara!Ìnloo e senza' fosforo 
t'isultaf<l cerf<l e garantì w 

: n noet.ro prepara«- 0.11l1D.U!A con 
.m- od lnfalllbllmonle l t.pl od 
l ratti cht souo tanto mole~tl IJ.. 
l' uoJDo, alle cue, ed &l ~etoal ta 

. reaerale; queaW pnpan.to. non • 
.aend~ yeaeloo ai pa.6 libtnlaentl dt­

,Stribllirt,. e .oolJIGU'e. hl Qaaluque 
··arte il onde· e at ntle perchè non 
til~ e non J..a; Id deTe t~ 
rUere, .P ldu oll:e ,...,.., u.lmale mo­
rendo, e Ca4en4o ati pOlli, o olltona., 
ne aneleftUI8 Il coataa•to, o"ero 
pote&le · au..fe&re Je OHO da eBBO 
rllllcohlalo. Otl,..._ IIJOdleo oo­
no totalmmlo lullll l rotti, l q ... u 
moltf•fme TtUe tt~.uno plfl dAnno 
del sd4tltl anll!loll. tlll4opera ml· 
IIChlabdori tm pl(lletle C1100khdno dl 
fonnaarlo rraiiOf(oto, • P<Jl mo~ 
teudolo an }HIIil 41 O&rt& per ttttte la 
Ktanu; ptl' le tele •i eapt100no del 
ple<oll eoppl e ol m.Mio•o ptl tll&itro 
buelli. 

091f~ scalt>la -.. L. 1. 
llopoallo In UtiDO all' Ulllclo .ln· 

allllll del Oitto4hw II<JUo.. VIa 
Gorr~l Jll. 28 • .lril.,.,.ndo ceni. 60 
li· JpMilce con JACCt pottale. 

Voluta n~ M nn ~no~ 
t" ,\,'t' 

Polvere Ena.ntica. 
Composta con acini d'uva, per 

pl'eparare un buon vino dì fun~l· 
glia, eoonomioo e garantito igie· 
nico. j)oae j>Or 50 litri L. 2,2(). 
per 100 litri L. 4. 

Weàl Pulver 
preparaoione epeoiale colla <JU>le 
si ottiene un eccellente vimo 
bianco· moa~ato, economico ~15 
cent il litro) e spumante. Do$a 
por 50 litri L. 1.70, per 100 litri 
L. 3 (coll' ietruzione). 

Le s~ddette polveri wno indi· 
catis~i.mu per ottenewe un dopp1o 
prodctto dalle uve unendole alle 
medesime. 

Deposito all'ufficio annunzi del 
nostl'o gioJ'nale 

Coll'aumento di 5(} cent. si speòl!lco · 
franco ote esiste sunblo d1 pacchi postn.U. 

CORNICI DORATE 
Pre110 la libreria del P&tro• 

n&tG oi -lllllono -llliuioni 
per cornici dorato d' opi qulitt. 
e prouo . 


